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fJ_ 1 erruit gentes grave ne redlret 
Sceculum Pyrrha nova monftra quceflx 
Omne cutn Protheus pecus egit altos 
Vifere montes . 
Pifcium & fumma genus hcefit ulmo : 
Nota quce fedes fuerat columbis : 
Et fuperjeclo pavidce natarunt 
jLquore damot . 
Viiimus fiavum Tyberim retortis 
Littore Etrufco violenter undis 
Ire dejecium Monumenta Regis 
Templaque Veftce. 
Ilice dum fe nimium querenti 
Jaclat ultorem , vagus & finiflra 
Labitur ripa, Jove non probante , 
U$orius amnis i 
Q . H o r a t , F l a c . l ib . I . Od, z.' 
J L i a introduzione di alquante nuove Ri-
faje propinque alla Città di Mantova , e 
fingolarmente di quella formata nella Vir-
giliana , è un oggetto troppo intereftante -
* 
a 2 atte* 
VA' 
attefa la fua influenza , per gli abitatori 
della Città fuddetta, perchè quello non fla 
divenuto di loro rifleflione ; ed intereflan-
te ad efll refo non abbia quanto intorno 
le medefime è flato fcritto. 
Dalla fucceffiva lettura di due Stampe 
non ha molto ufcite alla luce , avente una 
per titolo „ Sentimenti e Voti dh diverti 
„ celebri Profeffori Filici Mantovani , ne' 
j, quali s'impugnano le difficoltà promoffe 
„ contro la Rifaja Virgiliana ( i ) u e l 'altra, 
, , Sentimento ragionato fulle treRìfaje del-
„ la Virgiliana , di Spinofa , e del Barco 
„ di Francefco Pico Dottore di Filofofia e 
„ Medicina ( 2 ) , mi ti è offerta una ferie 
di contraddizioni che vie maggiormente fen-
tibili mi è fembrato riufciflero , a miffira 7 
eh' io cercava afferrar 1' occulto vero , al 
lume di quelle cognizioni , che mi è con-
venuto ricercare di mano in mano, rifpet-
to , così ai fatti , come ai principj , affine 
di 
( x ) In Modena 1 7 8 1 -
< 2 ) In Mantova 1 7 8 1 . 
di poter una volta ufcire da quello flato 
d'ambiguità e d'incertezza , che molefto 
Tempre all' Uomo , per me era tanto più 
•anguftiofo quanto funefla e fatale io vede-
va riufcire la indeterminazione di una qui-
flione , che ha de'rapporti cotanto imme-
diati fulla falute e vita delle intiere popo-
lazioni . 
Non è già , che pretendefìì di ridurre 
io tal quiflione alla fua decifione ; non al-
tro deflderava che preparar quefta. Egli è 
perciò , che nell' atto di tal lettura io pre-
ti , fecondo mio coftume , a notare que* 
rifleflì, cui la medetima mi chiamava. Fat-
to ciò m'avvidi , che la foluzione del pro-
blema che forma l 'argomento della prima 
delle accennate flampe , refa fi trovava 
dalle oflervazioni e rifleflì miei facile e 
fpedita. Pago di avere così fgombrata dall* 
animo mio quell'incertezza , cui non fape-
va adattarti , io gettai tali rifleflì nell'am-
malio di tanti altri , che frutto fono delle 
mie letture , avvifando , che infieme agli 
altri doveflero rimanerti ignoti e dimen-
tichi . 
Ma la neceflità , in cui mi era trova-
a 3 to 
G 
lo di procurarmi le notizie di fatto , che 
da quelle ftampe mi fi aveano lafciato de-
fiderare, pofe alcuno in curiofità dell 'ufo, 
che fatto ne aveva. La dichiarazion lince-
rà di quello mi efpofe al pericolo di parer 
difcortefe agli occhj altrui , ed ingrato a' 
miei proprj , la comunicazion negando de* 
rifuhati delle mie difc.ulììoni. 
Tale condifcendenza ad una feconda 
mi ha collretto da me certo preveduta 
meno ancora che la prima, ad acconfenti-
re cioè alla comunicazione de' riflelìi miei 
a chi potea crederli che vantaggiola al 
Pubblico riufcir ne potelTe la cognizione . 
Non nego già , che trattenuto io non mi 
fia fentito alquanto a far ciò dalla confi* 
derazione alle diverfe guife di molelìie , 
che con tal adelione io mi preparava . In 
fatti l'olTervazione e 1' efperienza concor-
revano a farmi riflettere , che confeguen-
za neceflaria della propalazione di una ve-
rità , che fi è cercato di nafcondere ed 
inorpellare, efpordee chi ha il coraggio di 
produrla ai morii incelfanti di cento pic-
cioli infetti , i quali per fin col ronzio lo-
ro cercano ed ottengono di inquietare . E 
feb* 
VA' 
febbene io potefS ripètere con Orazio : 
Et jam dente minus torqueor invida: 
Ciò non pertanto io non potea diffimulare 
a me mededmo che la condifcendenza mia 
dovea agevolmente trarmi a quello dato , 
cui altra mi condude , allorché paflató ad 
ofTervare un'ampia Rifaja mi trovai alTali-
to ed infedato da un nembo d' Infetti 
tanto più molefli quanto più minuti . 
Ma quede ed altre tali condderazio-
ni , di cui qui ora non mi conviene che 
fare un fol cenno, hanno avuto forza ben-
sì di ritardare alquanto 1' adefìon mia, il 
che confefTo non fenza qualche roffore , 
ma non hanno già potuto indurmi a ne-
garla , il che dichiaro non fenza compiaci-
mento. La conliderazione all'immediata re-
lazione de'riflelìi miei col pubblico bene 
ha tolto fgombrata dall' animo mio cgnì 
conliderazione privata , a quella guifa ap-
punto medefima , che i raggi folari dopo 
aver fofferto una non dubbia pugna fquar-
ciano Vittorio!! e diradano i fofchi vapori , 
che di arredar tentarono ed impedire la 
loro propagazione : E mi fono compiaccìu-
to di poter ravyifare in tal mia adelionc 
a + l'efe^ 
VA' 
T esecuzione di uno di que' doveri , da cui 
niun' Uomo può fottrarli fenza renderli in-
nanzi fe medefimo reo di lefa umanità, fic-
comeècolui, il quale per riguardi Suoi pri-
vati rifiuta la comunicazione di una veri-
tà che il pubblico bene efige venga cono* 
fciuta 
. Ille potens fui 
L&tufcjue deaet, cui licei in diem 
Dixtffe, Vixi • 
Horat. Od. 29. Lib. III. 
JHL Scoprire fe la introduzione della col-
tura del Rifo nel latifondo detto la Virgi-
liana diSlante dalla Città tre miglia ed un 
ottavo ( 1 ) , vale a dire meno di quanto 
ila-
( i ) Ta le dillanza conila dal la rifporta data dal Sig . 
Antonio Maria Pirovano Ingegnere Collegiato di Milano in 
leguico dell ' Inlìnuato del Magi l lrato di Sanità de ' 27 Novem-
bre profilino paffato e lìiccellivo decreto della Real Giunta 
Cenfuaria del detto giorno al quefito propollole intorno l a 
dillanza per linea retta dalle mura di quella Città al pr in-
c ip io della Valle della Virgi l iana , in ca i lì af lerifce edere 
N Hata 
VA' 
fiabilito viene dalla Tegge , che profer ivi 
la introduzione delle Rifaje entro la linea 
di didanza dalla Città di miglia cinque ; 
oggetto indifferente poffa dird per chi mi-
ra ed intende al ben' edere del Mantova-
no e della Capitale d ia , non è a mio cre-
dere necedario chiamare in foccorfo le Me-
diche teorìe . Tutto d riduce ad tifare di 
una retta logica , e ad aver' intenzione , e 
dirò pur defiderio di ritrovare , e feguire 
il vero , e ad amar quedo però quanto è 
di dovere , voglio dire dnceramente. 
Un tale fatto non può a mio giudicio 
ricevere i colori, dirò così, di problema fe 
non fe per quedo , che ai pedìmi effetti 
derivanti all 'aere dalle Rifaje , fi contrap-
pongono in quedo cafo dagli Apologidt 
dell'introduttore di quella Rifaja, que'maU 
etìfet-
ftata formata l a ' R i f a j a . Leggonfi in fatti in tal Carta f e g n a -
ta dal fuddetto Ingegnere e dal Pro-Segretario Galerari i l 
g iorno 2 Dicembre 1 7 8 1 quelle precife parole „ C a l c o l a t e 
o, pertanto le dette dillanze ne ril'ulta , che dal la Porta C e -
„ refe rettamente andando fino al principio della Val le del-
„ la Virgil iana vi è la diltanza di miglia comuni d' I ta l ia 
jìum. j.i. ii 
IO 
effetti che fi Suppone derivare dalle efala-
zioni di incolta ed innondata Valle . Di 
qui fi vede, che la foluzione della quiflio-
n e , cui fi è voluto dare l'afpetto di pro-
blema , dipende in ultima analifi dall'ac-
certamento della verità dei dati , altrimen-
ti il rifultato delle ricerche ridurrebbe!! ad 
un folenne paralogifmo.. 
Col prefidio di una paziente analifi 
rilevo per una parte, che a ridurre a pro-
blema una tal quiftione non folo , ma a 
deciderla bensì anzi a favore della Rifaja 
Virgiliana fi afferifce dagli Apologifti dell* 
introduzione della medefima efferfi Inabili-
ta la coltura del Rifo in una Valle , che 
per la maggior parte dell' anno coperta 
trovava!! di acqua, e nelle parti meno baf-
fe il terreno era fortumofo. Per l'altra par-
te poi raccolgo da alquante notizie grazio-
famente fomminiftratemi, che l'antico fia-
to della Valle della Virgiliana era di un 
Fondo fodo e produceva il pafcolo di due 
Razze di Cavalle non folo , ma per cento 
ottanta Vacche eziandio e per altro befiia-
me ; ed oltre a ciò , che tal Valle non ri-
maneva coperta dall'acque fe non di rado 
e in 
il 
e in feguito di lunghe pioggie. E ciò, che 
è ancor più notevole, io fcopro , che pie-
cioliflìma porzione di Valle è data nella 
Virgiliana ridotta a Rifaja , facendoli quel-
la fervire di recipiente alle acque d'irriga-
zione ; ma eh' egli è ne' terreni prativi ed 
arativi di tal latifondo , che principalmen-
te è data introdotta la coltura del Rifo ; 
a quedi edefa così la concefiìone che la 
prudenza pubblica avea ridretta e limitata 
ad alquante biolche di Valle , ed in via 
anche folo di efperimento. 
Dalla controppofizione di quedi agli 
altri dati viene a mio giudicio rimoffa dalla 
quidione qualunque ambiguità, e lì fa pale-
fe , che la introduzione della Rifaja nella 
Virgiliana, fi oppone non folo alla lettera, 
ma allo fpirito bensì ancora delle Leggi 
Municipali del Mantovano. In fatti confi-
derata tal' introduzione nel primo riguar-
do , vale a dire relativamente alla didan-
za de' terreni ridotti a Rifaja, ed indipen-
dentemente dalla qualità loro , fi oppone 
a quanto chiaramente difpone la Legge del 
Duca Vincenzo emanata li 21 Agofio 1602 
nella quale al §. 6. leggeli ss Proibendo 
anco 
VA' 
anco in quello conforme all'ordine già da* 
to , che non fi facciano Rifare dentro cin-
que miglia vicini alla Città ; ed il tutto 
fotto pena di mille Scudi d 'o ro e di per-
dere fubito fenz'altra dichiarazione le ra-
gioni , che avefiero di fervidi d' acqua ss 
Confiderata poi nel fecondo afpetto , in 
una oppofizion diretta trovali la formazio-
ne della Rifaja fuddetta con quelle Patrie 
Leggi , le quali hanno provvidamente Sta-
bilito , che non pofla il privato emolu-
mento convertire in Rifaja le terre arative 
e prative a danno dell' interefle reale dello 
Stato , il quale oltre rifiutare 1' introduzio-
ne di quanto contribuifce a viziar l ' a r i a , 
richiede ed efige, che fi confervì , promo-
va ed efienda la coltivazione de 'prodot t i , 
che i terreni arativi , e prativi Commini-
Strano ( i ) . 
Dopo 
( i ) Se da' Sereniflìmi Principi predeceflori fìl con Tan-
to zelo ne' tempi andati preveduto alla publica indemnità e 
falute de' fudditi prohibendo efpreffamente al l ' ogetto fodet-
to , che niuno potette coltivare terreni Jper far Rifare , che 
non fodero lìtuati in diftanza per lo meno di cinque migl ia 
dalla Città , perchè fi conobbe , e toccò con mano di quan-
to pregìuditio riufcivano alla falute degli abitanti ; Et eden. 
do 
i3 
Dopo di tutto ciò pareva , che tener 
io potefH per pienamente decifa la quiftio-
ne 
do molto ben di ragione il penfare con più applicazione al-
l a fallite Se confervatione della vita delli fletti Principi , 
dalla quale dipende la fel icità de' fudditi , Se habitando elfi 
a l medelimo fine nel tempo della State i Palaggi di Porto 
e Favorita ; Perciò il Prelidente et Maeftrato Ducale , inhe-
reudo anco ad altri ordini , & per efpretta Commiflìone di 
S. A . colla prefente publica Grida per intelligenza e n o t i -
z a univerfale; Proibifce a qualunque p e r f o n a , niuna e c c e t -
tuata , & di cui fi dovette fare fpezial menzione , il co l t i -
vare , o far coltivare terreni in avvenire per far Rifare , 
quando non fiano fituati nella diftanza di cinque miglia e f -
clufive dalla Città e Palaggi di Porto Se Favorita fodetti a 
diritta linea da tutte le parti , fotto la pena di 200 Scudi 
d ' oro & della perdita delle ragioni d' adacquare , & della 
fletta acqua , non ottante che nelle conceflìoni Se decreti et 
fotte la permittione di poter fare dette Rifare dentro a det-
ta diftanza , derogando l 'A . S. a detta c laufola come f u r r e -
pita , & contra la difpofìtione della ragione , & ordini an-
t i c h i . Et perchè contro quefti fi è da molti operato in di-
v e d i cali , Se fpecialmente in quello di fare nuove R i f a r e 
da qualche anno in qua , feuza ottenerne da S. A . p r e c i f a 
l icenza in ifcritto colle dovute forme ordinate a tal fine , 
anco modernamente j Vuole perciò l ' A . S. , che retti p r o h i -
bico , & onninamente fo fpefo , a chi fi fia , come fopra l a 
f a c o l t à non folo di far dette Rifare nuove , ma anco quel-
le , che dal l 'anno 1630 in qua fi fono introdotte , come 
contrarie alle difpofitioni , fotto la pena fodetta , volendo 
in oltre , che q u e l l i , che fi ritroveranno in quello c a f o fia-
no tenuti nel termine di quindici giorni dalla pubblicazione 
di quella , prefentare le licenze Se conceflieni , che ne han-
no al Bancho del Notaro infraferitto , volendo S. A . haver-
ne relatione , Se mancando di prefentarle , s' intendano de-
caduti da ogni ragione o permiflìone con dichiaratone p e -
rò , che per quella nuova chiamata non s ' intenda alcun 
contumace rellituico a! beneficio , ne l iberato dal pregiudi-
zio contratto , coli ' aver contravenuto agli altri Proclami , 
Se fin. 
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ne e per fciolto del tutto il quelito : Ma 
io ho voluto Supporre, che ciò non l ia , e 
tenendo dietro alle traccie del Cartello 
dubitare dell' autenticità dei dati oppofti 
alle aSIerzioni degli Apologisti dell'Affittua-
le Sebbene a dir vero cosi le notizie in-
torno l'anterior condizione de'terreni dal 
medeSimo ridotti a Rifaja , egualmente che 
la ifpezione oculare del latifondo che per 
tal guifa Si è mutato di faccia vietaSTero 
un tal dubbio. 
Per tal guifa io credo certo di tenere 
le parti degli Apologisti nel miglior modo 
poSìibile , imperciocché dopo ciò niun al-
tro appiglio lor rimane affine di foSìenere 
la 
& Angolarmente a quello di 20 A g o f t o 1664. volendo S . A . , 
c h e refti nel fuo primo & intiero valore ; Avvertendo ognu-
no d' aftenerfene , perchè mifurate le diftanze , lenza al tra 
citazione o dichiaratione quando lì trovi contravenuto a l 
predente Proclama , lì procederà al l ' efecutione delle pe.nc 
irremiflibilmente . 
Mantova 4 Febraro l ó l ? . 
Agoft ino Boccacc io V . P . 
Matteo Biondi Com. Gen. 
Diomede Tonnolini 
Carlo Bojani 
Francelco Brufchi Not;. 
i3 
la convenienza dell' eccezion della Legge 
Sopraccitata a favore della Virgiliana , fe 
non che recare in dubbio la verità de 'da-
ti oppofti a quelli, che da effi Stabiliti fo-
noii Siccome bafe e foStegno del loro af-
funto . Pur , chi lo crederebbe ! egli è al 
favore di un tal metodo appunto , che mi 
è riufcito di fcoprire nella piena fua luce 
quella verità SleSTa, che polla a tal cimen-
to pareva poteSTe rimanere ecclilfata . Al 
lume del dubbio fuddetto egli è in fatti , 
che io fono venuto-à riconofcere, che dai 
fatto dell'Affittuale , Vale a dire della for-
mazione della Rifaja Virgiliana fi palefa e 
prova ad un tempo Stello così bene la in-
fufficìenza delle aSIerzioni de' Difenfori Suoi, 
che la bafe collituifcono della loro Apolo-
gia , come ancora la veracità di que' da t i , 
dai quali Sì è veduto rimanera pienmentc 
contraddette sì fattè aSTerzioni. 
Dal fatto dell' Affittuale fmentito io 
veggio in fatti pienamente rimanere il det-
to di quelli , che aSTerifcono che i terreni 
della Virgiliana , ne' quali lì è formata la 
Rifaja , folfero una Valle per la maggior 
parte dell'anno coperta di "acqua e fortu-
• mofa 
iG 
mofa ne5 luoghi meno baffi , preflb chiun-
que privo non fi trova delle elementari 
nozioni intorno il modo , onde coltivali il 
Ri fo , e non ignori quali fieno le Stagioni, 
nelle quali il Mincio ed i Laghi dal mede-
fimo formati fogliono annualmente gon-
fiarli . 
E certo niuno è a mio credere , che 
qualche notizia abbia della coltivazione del 
Rifo , ed ignorar polfa , che da quella fi 
efige, che circa la metà di Maggio, o più 
tardi , fe la femìna del Rifo fiata fia più 1 
tardiva , fcolar fi facciano le acque intro-
dotte ne'quadrati circondati da arginelli 
alfoccalione della femìna circa i primi o 
la metà d'Aprile , il quale fcolo riputato 
viene neceflario affinchè il grano polla 
fpuntare e crefcere vigorofamente ; E pari-
menti che circa a' primi di Giugno , o al-
quanto più tardi in ragion della femina , 
ad afciutto riduconfi i quadrati fuddetti 
per una feconda volta affine di efpurgarli 
dall' erbe parafate che impedir potrebbero 
l'accrefcimento del Rifo privandolo del fuc-
co nutrizio da effe alforbito ; E finalmen-
te che in A golfo e Settembre a fecco ri-. 
du-
IJ 
ducanfi per la terza volta i quadrati Copra 
menzionati, e ciò ad oggetto , che i gam-
bi del Rifo rimaner poffano inveititi da 
raggi folari in modo , che dall' azion loro 
vengano i fuochi nutrizj fuddetti ridotti a 
quel grado che è meftieri, perchè la pian-
ticella poffa granire abbondevolmente ; ed 
oltre a ciò ad oggetto ancora di agevola-
re la mietitura , la quale Sì efeguifce ordi-
nariamente circa la metà di Ottobre. 
Quefte tre riduzioni ad afciutto indif-
penfabili fono alla coltura del Rifo qualun-
que fia il terreno, nel quale trovali intro-
dotta ; ma ne' terreni vallivi uopo è che 
ripetute vengano affai più di frequente ; 
imperciocché più abbondevolmente vi alli-
gnano e vi crefcono le piante para hi te ; 
in tanto che la buona economia efige non 
di rado che fi riducano ad afciutto i femi-
nati Vallivi ad oggetto di efpurgarli per 
fino anche due volte al mefe ; Circoftanza 
tanta più notevole quantocchè la Rifaja in 
quiftione fi afferifce dagli Apologuli fuoi 
formata nelle Valli. 
Dall' altro canto poi egli è noto, a 
chiunque abitato abbia per alquanto fpa-
b zio 
i8 
zio di tempo in Mantova o ne'fuoi contor-
ni , che il Mincio ed i Laghi dal medefi-
mo formati fogliono regolarmente gonfiar-
l i , e quindi fpandere le acque loro fopra 
le Valli adjacenti ne 'me fi di Aprile e Mag-
gio , e talor' anche in Giugno : e parimen-
ti ne'meli di Settembre e Ottobre. E*que-
llo un fatto, che le Effemeridi Patrie regi-
ffrate nella memoria di qualunque Manto-
vano attediano a chiunque . Anzi ove in-
terrogati vengano gli abitatori della Virgi-
liana e delle terre contigue, fi verrà a fa-
pere , purché quelli non s'interroghino che 
preoccupati folfero in modo da negare il 
vero e mafcherare il falfo , che le efcre-
fcenze del Mincio e de' Laghi nei meli fo-
praccennati derivano per la maggior parte 
dalla reazione, che oppone il Pò allo fca-
rico del Mincio , e quindi dai rigurgiti di 
quello ; Circollanza tanto più notevole nel 
cafo di cui fi tratta, quanto che egli è prin-
cipalmente dalle efcrefcenze da una tal ca-
gione derivanti, che attefa la Umazione lo-
ro rimaner debbono inondati a quel mo-
do , che fi alferifce dagli Apologilli i ter-
reni vallivi della Virgiliana. 
Dalla 
*9 
Dalla femplice approflimazìone di que-
lli fatti incontrovertibili evidente rendelì 
la contraddizione tra il fatto dell'Affittuale 
e i dati degli Apologeti fuoi ; ed egli è al 
favor di tal contraddizione che vengono ad 
acquiflare una nuova luce di verità i dati 
oppolli alle aflerzioni degli Apologifli dell' 
introduttore della Rifaja Virgiliana. 
La fallacia di quelli egualmente che la 
veracità di quelli fi fa al tempo Hello pa-
lefe a chi olTerva e riflette , che mentre ì 
dat i , fopra i quali tali Apologifli fondano 
tutti i loro argomenti giuftificativi del fat-
to dell' Aflìttuale , avendo per bafe e fo-
flegno la non mal avveduta aflerzione fua 
di elfere cioè Hata introdotta la Rifaja nel-
la Valle coperta per la maggior parte di 
acqua e fortumofa ne' luoghi men balli , 
vengono però confeguentemente a rifol-
verfi in ultima analili a voler far credere 
eflerli formata l a Rifaja in terreni , che 
ne'tempi che la coltura dei Rifo elige in-
difpenfabilmente la riduzione del feminato 
a fecco, non potrebbero per modo alcuno 
fcolarli ; che è lo fìeflb che dire in terre-
ni per ni un modo adatti ne fufcettibili del-
b 2 la 
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la coltura del Rifo . Il fatto all' incontro 
dell'introduttore fuddetto , egualmente che 
gli sforzi da lui fin qui ufati affine di con-
tinuare nella fua intraprefa, palefano e pro-
vano , che i terreni della Virgiliana con-
vertiti a Rifaja fufcettibili erano della col-
tura del Rifo ; vale a dire che più pretto 
che nella Valle per la maggior parte dell' 
anno coperta di acque , ficcome fi afleri-
fce fia la Rifaja fiata Stabilita ne' terreni 
prativi ed aratorj fopra defcritti } e che la 
Valle ( eccettuata qualche picciola porzio-
ne ridotta a Rifaja ) convertita abbiafi a 
recipiente delle acque d'irrigazione ad og-
getto di tal coltura! fopra quel latifondo 
novellamente introdotte. 
Nè meno contraddetta dal fatto deli'Afi 
fittuale fi credeSTe già l'altra parte dell'af-
ferzione , che la Rifaja fia Stata fatta nelle 
Valli meno baile chiamate fortumofe . E 
certo le efcrefcenze del Mincio e de'Laghi 
fopra menzionate debbono inabilitare alla 
coltura del Rifo tal porzione di Valle nien-
te meno che le altre, e ciò per un eguale 
difetto del neceSfario fcolo . In fatti egli è 
noto ai meno verfati nell'Idrostatica e nel? 
Idra-
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Idraulica che la copia delle àcque ne' ter-
reni fortumofi egualmente che la loro al-
tezza Star fuole in ragione della copia ed 
altezza dell'acque de'Fiumi e Laghi , da 
cui quelle derivano ; ed inoltre che al li-
vello di quelle quelle metter fi fogiiono . 
Che s' egli è così , egli mi pare , che fac-
ciali palefe pienamente che non fi potreb-
be prefumere che neppure ne'terreni for-
tumofi fopra menzionati fatta fi folle la Ri-
faja dall'Affittuale della Virgiliana , ficcome 
dagli Apologifii fi aSTerifce, fe non fe quan-
do prefumibil foSTe eSTer egli così mal istrui-
to del metodo della coltura del Rifo da 
efeguire in pratica quella teoria del tutto 
nuova de' fuoi Difenfori , i quali aSTerifco-
no , che dal mefe di Aprile , in cui per 
ordinario fi femina il Rifo, fino in Agofio 
tenuto viene coperto di acqua il terreno 
di tal grano feminato. Ma ciò non par fia 
da prefumerfi , perchè in tal cafo il dan-
no , che dal vizio di tal metodo farebbe 
a quello derivato , lo avrebbe baStevol-
mente fatto accorto dell'errore proprio ed 
altrui ; e dal fenfo del danno fofFerto fa-
rebbefi verofimìlmente in lui efiinto o al-
b s meno 
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almeno rattemperato l'impegno di foflene-
re la propria intraprefa. 
A pervaderli di quello balla interro-
gare i Rifaj così teorici come pratici , e 
precipuamente coltivatori delle Rifaje vai-
l ive, nelle quali più che nelle altre anco-
ra è neceffaria per i motivi fopra indicati 
la frequenza e ripetizione della riduzione 
a fecco de'terreni feminati. 
Dopo ciò li fa palefe che mentre che 
dall' aflerzioni degli Apologifli li raccoglie * 
che i terreni ridotti a loro dire a Rifaja 
nella Virgiliana fono de' meno fufcettibili 
di fcolo , da tali aflerzioni medelìme ci fi 
additano fra quelli , che di uno fcolo più 
frequente e più certo abbifognano. Di che 
ci fa fede e teflimonio il Maeflro di quel-
li , che nella coltura del Rifo fono iflruiti 
dicendo ( i ) : 
Molto ha più di mefiier chi men lontana 
Ha torrente o canal o fiume od altro 
Letto ove il rivo fuo convien che cada 
O cui 
( i ) La Coltivazione del R i f o del Marchefe Giovanni 
Bacifìa Spolverini L i b . I . verf . 1070. 
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O cui troppo A appreffo il mar fi franga . 
Perche non fol da gl'Aufiri umidi, o da le 
Nevi difciolte, ed autunnali pioggie 
Alzati e colmi, ma dal fier contrafl• 
Sirti areno fe, ed interrate foci, 
Si rigonfian fuperbi e alteri tanto , 
Che d accoglier in vece il rivo ufato 
Lo rifpingon fovente irati al fonte , 
Pai che forza e tal' or vederfi intorno 
Sudar i fol chi , e follevar gli fiagni , 
E ne3 baffi terren nuotar le arifle . 
Che fe il fatto dell'Affittuale per fino 
medefimo cofpira a palefare e conferma-
re , che più pretto che ne' terreni vallivi , 
come da effio fi è fatto credere a' proprj 
Apologisti , egli è precifamente e princi-
palmente ne' terreni arativi e prativi , 
che , come fi è detto , è Stata formata la 
Rifaja della Virgiliana j fembra però % che 
contro V aSTerzione de' medefimi conchiu-
der fi poSTa e Stabilire , che ben lungi , 
che coli' introduziope della Rifaja fuddet-
ta venuto fiafi a ristringere in tal lati-
fondo la fuperficie de' terreni coperti di 
acqua , fi è anzi tal fuperficie incompara-
bilmente eStefa e dilatata : imperciocché 
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dal fatto dell'Affittitale fi palefa , che ol-
tre a que' terreni vallivi , coperti al dire 
degli Apologifti per la maggior parte dell' 
anno di acqua , e che , come fi è detto , 
convertiti fonofi a catino a ricettacolo del-
le fcolaticcie , inondati fi hanno i terreni 
arativi e prativi , che fufcettibili potendo 
crederli di qualche fcolo hannofi ridotti a 
Rifaja. 
Or ritenuto quanto la Fifica infegna , 
anche per telìimonio degli Apologifti fo-
praddetti, che la maggiore o minore eva-
porazione non nafce già dalla maggiore o 
minor copia di acqua in profondità, ma 
fibbene dalla maggiore o minore eftenfio-
ne della fua fuperficie , pare , che a quel* 
la parte del latifondo della Virgiliana ri-
dotto a Rifaja riguardandoli , pofia contro 
l'introduzione della medefima ripeterli il 
detto H' Ipocrate ( I ) morbi antem in plu-
vio/ti quidem plerumque fiunt & febres lon-
ga, & alvi fl'Axiones , & putredines , & epi-
pletici, & apopletici , & angina . E che r i-
guar-
( i ) Seti. j. A$h. 16. 
guardandosi poi all'altra parte di tal lati-
fondo più baSTa , che è Slata ridotta a ca-
tino o ricettacolo delle acque irrigatorie 
novellamente introdottevi , ripeter Si deb-
ba contro la medeSìma il detto del Lanci-
si ( i ) : Hoc pr&cipuum habent ipfa paludes ut 
quo diutìiis perfeverant & augefcunt-, & dete-
riore! evadant. 
Che fe dal Sin qui detto Si fa palefe 
con tutta evidenza non eSTere altrimenti 
le circoSlanze del fatto dell'Affittuale in-
troduttore della Rifaja nella Virgiliana 
tali , che Siccome Si è voluto far credere 
debba in grazia delle medeSime rimaner 
fofpefa ed impedita l'azione della Salutar 
Legge che profcrive la introduzion di tal 
genere di coltivazione entro la linea di 
cinque miglia di disianza dalla Città ; egli 
mi fembra che crollata a terra così la pro-
pofizion fondamentale, vale a dire l'aSTer-
zione , che fi è veduto costituire la bafe 
degli argomenti , mercè i quali Studiato fi 
fono gli Apologisti del medefimo di legitti-
mare 
( I ) Lib. II. Ctrp. 8 . pag. 220. 1. 
mare non folo, ma dì encomiare bensi ed 
efaltare il fatto fuddetto affine di perfuade-
re la convenienza della pretefa eccezione , 
fembra dico che crollar debbano eziandio 
neceftariamente, e per così dire da fe fteffi 
gli argomenti , per quanta apparenza ab-
biano di folidità , che da tal propofizione 
dipendono o ad effia li riferifcono ; e quin-
di mercè le ragioni dagli Apologifti mede-
fimi fomminifirate pofla conchiuderfi pro-
nunciando , che niuna particolare circoftan-
za del quelito efler può acconcia a per-
fuadere che a permetter fi abbia dai ca-
lìodi della provvida Legge confervatrice 
della pubblica falute la Rifaja nella Virgi-
liana ficcome non nocevole ai vicini abi-
tatori . 
Ma febbene dopo ciò io poteffi lufii> 
garmi di aver foddisfatto al mio proponi-
mento riducendo a termini di verità la 
diritta quiftione , che al dire degli Apolo-
gifti può ritrarfi e fi deve ritrare dal que-
lito propofto , ciò non pertanto ficcome 
affine di veder aflolta la coltura del Rifo 
nella Virgiliana e permefta la introdottavi 
Rifaja prodotti fonofi alquanti argomenti 
che 
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che potrebbero prenderli in preSìito da al-
tri ad oggetto di favorire la introduzione 
di altre Rifaje , non folo nelle Valli adja-
centi alla Città , ma ne' terreni eziandio 
prativi ed arativi contigui alle medeSime , 
al favore appunto di pronti e facili prete-
sti che fomminiStrar può una tale contigui-
t à , quindi è , ch'io reputo ufficio del pro-
ponimento mio diretto a prevenire i fune-
sti effetti , che neceffariamente derivareb-
bero dai colpi e ferrite fatte alla provvida 
Legge fuddetta, il dimostrare paratamente 
quanto inefficaci riufciti Sìeno i sforzi fatti 
per foSlenere una utilità relativa, confeffa-
to il danno aSToluto dello Stabilimento del-
la Rifaja Virgiliana , di maniera che con-
chiuder Si debba perfuadendo l'Affittuale 
introduttore della medefima: 
Che mai fora per lui fcelto aver loco 
Altrui molefto e collocato in guifa 
Che al maggior ealdo o a l'afciugar de l'acque 
Noccia al vicino e l'aer grave e tonda ( l ) • 
A quat-
( i ) La Coltivazione ilei Ri fo fopracicata Lib. I. verf . 
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A quattro propriamente riduconfi lì 
fuddetti argomenti , mercè cui fonofi gli 
Apologifti ftudiati d'impedire la cognizio-
ne di quefto vero . Il primo riducefi ad 
afterire , che le acque le quali inondano 
le Rifaje, contar fi vogliono fra le corren-
ti , e che partecipano della natura loro ; 
l 'altro fi rifolve a voler perfuadere che 
coli'andar dell' Agofto mettendoli in fecco 
le Rifaje , non debbon quelle viziar 1' aria 
quanto le Valli ; Il terzo confifte nella 
produzione di un fatto, col qual pare ab-
biali voluto dimoftrare la propizia influen-
za falla vita degli Uomini dell'introduzio-
ne della Rifaja Virgiliana ; Il quarto final-
mente confille in un quelito diretto a po-
ter jftabilire la negativa da quello proble-
ma veramente fingolare ed inafpettato , fe 
cioè dichiarata rea l'aria della Rifaja pofla 
propagare la fua infalubrità a Mantova che 
è in maggiore diftanza di quattro miglia , 
e che ha tutto il Lago intermedio . 
E quanto al primo di sì fatti argomen-
ti , egli mi pare neceftario avvertire che 
febbene fia vero , che nel tempo della ve-
getazione del Rifo l'acqua fi mantiene fem-
pre 
VA' 
pre alla medefima altezza dall' aperta boc-
ca irrigatrice , e che giornalmente nuova 
acqua s'introduce ne'Seminati quadrati da 
arginelli fiancheggiati , ciò non pertanto 
dir non fi può che in quefii Scorra l 'ac-
qua , Siccome dir fi può , che faccia ne* 
canali irrigatorj. In fatti lafciando da par-
te le ragioni, per cui non converrebbe che 
l 'acqua contenuta ne'quadrati e Sostenuta-
vi dagli arginelli Scorrente fofle ne' mede-
fimi , e per cui farebbe contrario alla col-
tura del Rifo il moto dell'acque , in mez-
zo a cui nuota , ciafchedun veggendo da 
fe fieffo, che l'azione dell' acqua comuni-
candoli alla tenera pianticella, curvar la 
farebbe e coricarli contro i voti del buon 
cultore ; egli è noto poi niente meno 
che non ad altro fine introdotta viene 
nuova acqua ne'quadrati Suddetti, fe non 
fe ad oggetto dì compenfar quella , che 
difperdefi , non già folo da' colatorj, ma 
per evaporazione eziandio e filtrazione . 
Senza che poi io chiederei volentieri, per-
chè mai formate vengano intorno a' qua-
drati Suddetti quelle varie e molto alzate 
arginature , fe non fe affine di mantener 
in 
VA' 
in quelli l'acque collantemente, e d'impe-
dire però che l'acqua vi fcorra a quel mo-
do che far fuole nelle praterie irrigatorie ? 
A rimuovere ogni inganno fu tal arti-
colo balla feparare le acque dalle acque , 
vale a dire dillinguere quella nella quale 
iminerfe Hanno le pianticelle del Rifo fe-
minato ne' terreni già prima aratorj e pra-
tivi della Virgiliana , da quella che a tal 
volta fcorre fecondo gli Apologifti veloce-
mente per tre miglia , e palfando pel la-
go , od a meglio dire per lo ftagno d iPa-
jolo, efce limpida , a loro dire, ad innaf-
fiare la novella Seminagione. 
Non è poi meno» fpeciofo l 'argomen-
to , col quale fembra che gli Apologifti di 
tal Rifaja abbiano voluto prevenire l'accu-
fa di eflerfi mercè 1' introduzione delia 
medefima accrefciuta la fuperficie dell' ac-
que fopra il latifondo fuddetto , pronun-
ciando che la coltivazione del Rifo efige , 
che coli'andar dell' Agofto fi riduca a Cec-
co il terreno irrigato : In fatti febbene ciò 
fia vero , ed anzi vero fia che non folo 
nell'Agofto , ma in tutti gli altri mefi do-
po la Seminagione fino alla Mietitura ri-
dar 
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dur fi fogliono a fecco i quadrati Semina-
ti ; e che nelle Rifaje valli ve ciò fi prati-
ca non Solo una , ma pur anche due vol-
te il mefe ad oggetto di efpurgare il Semi-
nato dalle erbe parafine che l'infefiano 
più che altrove , egli non mi par certo 
che da ciò dedur fi poffa , che dalla col-
tura del Rifo meno viziata fi renda l'aria 
di quello che fia dalle Valli : anzi dalle 
frequenti riduzioni a fecco de' terreni fe-
minati a rifo, dee per mio avvifo princi-
palmente dedurfi la cagione dell' infalubri-
tà dell'aria delle Rifaje. 
Io non credo , che uopo mi fia chia-
mare in foccorfo la Chimica affine di per-
suadere che maggior copia di vapori infa-
lubri dee Sollevarli da un terreno dalle ac-
que Scoperto recentemente , di quello che 
fia da' terreni Sempre o quafi fempre inon-
dati . Egli è facile comprenderli in fatti 
come T azione de' raggj Solari immediata 
fui terreno bagnato, produr vi dee quella 
fermentazione che ben fi manifefta dal 
puzzo infopportabile che n' è l 'effetto . La 
provvida natura , che con quanta pruden-
za ha celato all'Uomo la cognizione di 
al-
32-
alcune cofe che ad effo utile non era po£ 
federe, affine di reprimere il fuo orgoglio 
e correggere la vana ed inutile fua curiofir 
t à , con altrettanta efattezza ha al mede-
fimo agevolata la cognizione di quanto è 
a lui vantaggiofo il fapere , e quella a lui 
fomminiftra giornalmente delle occulte ca-
gioni col renderne fenfibili gli effetti agli 
fteffi organi fuoi fenforj , lo avverte dell" 
infalubrità dell'efalazioni, che fi folle vano 
da' terreni recentemente fcoperti dall'acque 
mercè il puzzo che mandano fortiffimo e 
naufeofo. 
Io chiamo gli Abitatori di Mantova a 
teftimonio di un fatto che giova ad illu-
firare tale verità . Allora precifamente fi 
foffre in quella Città di quel puzzo che 
avverte del vìzio della fua aria , quando 
in feguito di una piena delle acque de" 
Laghi , che la cingono , vengono le me-
defime a decrefcere, e le labbra, dirò co-
sì , de'Laghi veggonfi fucceffivamente fco-
prirfi . Fuori di tal circoftanza non può 
propriamente dirli , che Y aria Mantovana 
fia infalubre . Vero è , che a ciò non ef-
fèiidofi avvertito, ne è venuto che da mol-
ti 
VA' 
ti li proceda all' ecceflo , dagl' uni negan-
doli non elTer mai infalubre, ed aflerendo-
11 dagli altri elTerlo Sempre » Ma io non 
credo che Seguir debbali nè gli uni nè gli 
al tr i , giacché per vie diverfe vanno egual-
mente lungi dal vero . 
Nè li credelìe già poter da ciò dedur-
li , che quel fetore , che Sommo li Sente 
ne' primi giorni , ne' quali refe fonoli a 
fecco le Rifaje, proprio fia Soltanto delle 
Rifaje vallive a cagione della natura del 
terreno: L'efperienza collante palefa e pro-
va F infufìiftenza di una tal fuppofizione . 
Oltre che cialcheduno convenir dee , che 
quelle Valli , che generalmente a piano 
inclinato contornano i Laghi Mantovani, 
non polTon voler propriamente contarli 
fra le Paludi , e che una tale qualità non 
acquiftano fe non fe dopo edere date co-
perte di acqua alquanti giorni , un fecon-
do fatto , di cui io pollo dirmi garante, 
balla a palefare il contrario . Nel mefe dì 
Marzo portatomi Sulla Via che da Manto-
va conduce a Verona adine di refpirare 
un' aria libera per elfa palleggiando , mi 
trovai moleflato da un puzzo , che tanto 
g più 
VA' 
più mi forprefe, quanto che fentiva accre-
fcerfi a mifura eh' io m'allontanava dai 
Laghi circondanti la Città , dai quali per 
altro io non avea precedentemente fentito 
efalare puzzo alcuno . Cerco la cagione di 
un tal fenomeno, e m'avveggo che il fe-
tor derivava dal Canale, per cui feorre 1" 
acqua che anima alquanti edifizj, ridotto 
allora ad afeiutto . Offervai il letto del 
Canale , e vidi efler pochi/lima l ' e rba 
all' occhio fenfibile , e che ben lungi che 
il terreno fofle paluftre, avea del ghiajofo . 
Or domando io , fe nel mefe di Marzo , 
da un terreno ghiajofo, fopra cui non folo 
non Ragna , ma bensì feorre 1' acqua ve-
locemente , refo afeiutto, fi follevano vapo-
ri tanto incomodi , quali e quanti effer 
non dovranno quelli, che verranno a fol-
levarfi neceflariamente dalle Rifaje che tre 
o quattro volte rendonfi afeiutte general-
mente , e dodici e quattordici e più an-
cora , fe vallive ; e ciò che non è meno 
avvertibile, ne'mefi di Maggio, Giugno , 
Agolìo, Settembre, e Ottobre , vale a di-
re per tutto il corfo della Ragione e diva 
ed autunnale? 
Tan-
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Tanto maggiormente crefcer dee poi 
ia forza dell' argomento , ove riflettali , 
.che ne' quadrati Seminati a Rifo formali 
una Specie di limo, il quale participar dee 
dell' alcalino a cagion de' concimi onde il 
preparato terreno è flato precedentemente 
nutrito ; Che non di rado avviene , che 
quel Pefce che nelle Rifaje s'introduce e 
moltiplica dai Rifai , perchè cofiituifce un 
ramo di loro entrata , non potendo corre-
re e rifuggiarli tutto ne' canali e folli pri-
ma di ridurre i quadrati Suddetti a fecco , 
rjmane in quelli dopo lo Scolo, e non Sem-
pre in poca quantità , e che il medefìmo 
trovandoli fuori del proprio alimento to-
ilo fe ne muore e marcifce ; E che final-
mente ove le Rifaje fiano vallive , a tutti 
quelli principj di corruzione li unifce quel-
lo di cert' erba , che chiamali careggiola , 
la quale dopo Y afciutto marcifce efla pu-
re . Per la qual colè ben fi vede , che fe 
l'azione de'raggi Solari è pure una delle 
malflme cagioni operanti la corruzione e 
putredine , di che convengono gli Apolo-
gifli della Rilaja Virgiliana , forza farà , 
che dai mcdefimì fi riconofca e convenga 
c 2 che 
che dovendo quella cagione più fpedita-
mente ed immediatamente operare ne'qua-
drati ridotti più volte a fecco in que'tem-
pi , in cui più efficace è I' azione del So-
l e , in effi dovrà certamente farli più fpe-
dita e maggiore la putredine e la corru-
zione . Che fe la cofa è così , come è di 
fatto , chi farà mai , che predicar voglia 
meno ree le efalazioni ed i vapori della 
Rifaja, e meno valevoli a viziar l 'aria di 
quelle , che li follevano dalle Valli , per 
quanto anche di quelle efagerata venga la 
malignità ? Chi potrà mai riflettere alquan-
to alla qualità delle efalazioni delle prime, 
ed alla ripetizione delle operazioni, in gra-
zia delle quali li genera la corruzione e 
putredine de' torrenti ridotti a Rifaja e ne-
gare di riconofcere in quella un principio 
di corruzione e di vizio dell'aria maggio-
re incomparabilmente di quello che le 
Valli poflòn dirli non folo , ma fingerli 
bensì ancora? 
Io non temo di dichiarare , che tutta-
volta che non voglia a bella polla con-
fonderli la Valle colla Palude ; o negare 
contro il fatto , che molto più di frequen-
te ridotte vengano a feceo le Rifaje dall ' 
arte di quello che delle Valli far fogliali 
dalla natura , uopo farà riconofcere, che 
l'eccello del vizio dell'aria delle Rifaje 
può voler mifurarfi dall' eccedo delle vol-
te , che a fecco ridotto viene il terreno 
loro. 
Dopo ciò io reputerò inutile il prcn* 
dere a produrre alquante ofTervazioni del 
Prifilej, e di altri' celebri Fifici intorno la 
proprietà, che da loro fi attribuifce ad al-
quanti vegetabili e piante, e fopra tutto ai 
falici, di correggere il vizio dell'aria delle 
Valli , febbene dalle medefime poteflero 
aggiungerli nuove ragioni , onde perfua-
de re , che dal paralello degli effètti di 
quella cogli effetti della Rifaja non può al-
trimenti rifultare la condanna per la fola 
Vaile , come fi è cercato di dar a crede-
re , affinchè afToluta rimanga la coltura 
del Rifo nella Virgiliana, e permeila la in-
trodotta Rifaja . Ma quelle diligenze egual-
mente che una più lunga difcuffione di 
tal punto io reputo fruflranea, sì perchè 
da molti Scrittori e fra gli altri dal Lan-
cifi può ciafcheduno raccogliere quanto 
c è 
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maggiormente viziata rimanga l'aria dalle 
esalazioni delle Rifaje di quello che fia 
delle Valli , purché però , io ripeto non 
lenza mot ivo , fi diftingua, come è di do-
vere , la Valle dalla Palude ; sì per-
chè ancora nel cafó di cui fi tratta non 
dee porfi a paragone la Valle colla Rifa-
ja , ma bensì con quella i terreni prativi 
ed arativi 7 ne' quali egli è principalmen-
te che è fiata introdotta la Rifaja Virgi-
liana , Siccome per fino dal fatto Hello 
dell'Affittitale fi è veduto attellarfi cori 
tutta evideriza.-
Sorprefa ancor maggiore dellar dee 
l'olTervarfi , come l'impegno di afiòlvere 
la coltura del Rifo nella Virgiliana^ con-
dannando di reità la fola Valle, chiamato 
abbia gY ingegnofi Apologifti a fiudiarfi 
di fofienere con maraìvigliofa armonia le 
ragioni prodotte dagli sforzi loro, col pre-
lìdio del teftimonio dei fatti. 
Mercè la produzione di alquanti atte-
fiati fi è dichiarato voler dimoftrare una 
Sproporzione fra la mortalità avvenuta ne* 
contorni della Virgiliana prima e dopo 
l'introduzione della Rifaja , e con tal af-
fun-
VA' 
l'unto lì è pretefo perfuadere che vantag-
gio abbiali recato all' aria circoftante con 
tal opera . Veramente l'argomento avreb-
be gran pefo per combattere la contraria 
opinione del Collegio de'Medici di Man-
tova ralTegnata già al Governo alquanti 
anni fono ( 1 ) » tuttavolta che piuttolìo 
che 
( i ) In obbedienza dell' Ordine avuto da coretto Illu-
ftriffimo Tribunale intorno al fofpetto d'infezione d ' a r a , 
c h e può derivare dalla coltura del Rifo in diftanza di mi-
g l i a due e poco più dal Palagio della Favorita , con tutta 
l a fommeflìone e riverenza diciamo 
Che non fi può in verun modo negare , che maflime 
que' baffi e paluftri terreni , che fono a ciò deftinati , 
non tramandino allo intorno degli effluvj di peffima indo-
le , perchè pieni zeppi di particelle aventi dell' immondo , 
e del putredinofò , atte , nate , e valevoli , trafportate io 
i fpecie da' venti , ad offendere la falute non folo di que' , 
che abitano vicini al mentovato Palagio , ma ancora di 
que' , che ftannofi nella Città : e la cagione de' fopradetti 
viziati effluvj viene ad effere ed è , che particolarmente 
nel tempo , che faffi la mette di un cotal grano , tutto ciò 
che rimane fui fuolo , fcolate che fono le acque , viene 
percoflo da' raggj Solari , e non tanto è limacciofo , e cor-
rotto , ma eziandio fetente all' ultimo fegno , e peftifero e 
contagiofo diviene ; corrompendoli ancora ne' medefimi luo-
ghi moltiffimi di quelli infetti , che alimentavano prima 
della raccolta nelle acque flette , fenza che vi s' ammarci-
fcano nel medefimo tempo tanti vegetabili di vario genere , 
dal cui fordido fradiciume efala mai Tempre un alito si 
difpiacevole e si malvagio , che non può nè punto nè po-
co tollerarli da chichelia . In prova della nollra atterzio-
LIE ci lafciè fcritto Ippocrate nel fuo Libro DE FLATIBU« 
/ 
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ehe ufcire coli' efame da que'contorni, cìr-
cofcritto fi fofTe entro tali confini , ficco-
me 
15 Curri igitur Aer hujufmodi inquinametìtis plenus fit, quibus 'kh-
jnuna natura oflendituf-, hominet cegrotant S e il Confermò 
egualmente A v i c e n n a Fen. p r i m o T r a & a t . 4. c a p . 4. de Fe-
brtbus peflilent., ove dice a Aerem non putrefcere ullo mode 
propter fuam fimplidtatem , fed propter illud quod admifcetur 
ei de vaporibus malis ; E L a z a r o R i v i e r o g ià ce lebre M e d i c o 
a ' tempi f i ioi al C a p o pr imo del la Sezione terza del f u o 
T r a t t a t o de Febribus d ice , c h e in tre maniere lì p u ò 1' A e -
re gual tare , ed effere altrui n o c i v a : Si nimirum Salubribui 
venti* non difletur : fi prcepoflera tempeflatum confiitutione ita 
horr.ir.es affida: , ut inde prava , ac maligna humorum putrcdi-
vcs generentur-. tandem fi a folo vitiato vel a putridis locis 
corruptos halitus fufdpiat : i m p e r o c c h é egli è f e m p r e v e r o , 
ed è fuor di ogni dubbio , che , ficcome afferma I p p o c r a t e 
a l l u o g o q u i f o p r a c i t a t o . Mortala ab aere tum vitam., tunt 
(egritudine* kaurire . 
Laonde ragionevolmente d o b b i a m o concludere » che le 
c fa laz ioni , c h e dalle R i f a j e provengono , fieno pelfime d i 
l o r o natura ; e che per l a loro mal iz ia mille {concert i c a -
g ionano a l l ' economia del noftro Individuo ; i m p e r c i o c c h é 
x e f p i r a t a c h e fia quef t ' ar ia i m p u r a , e m e f c o l a t a col f a n -
g l i e , in l u o g o di rare far lo e di v i v i f i c a r l o , per v i a di d i r e , 
ed in l u o g o altresì di r e c a r tono e corroboramento al le fi-
bre , rende quel lo e der.fo e v i f c o f o , e r i l a f c i a que l le e l e 
i n t o r p i d i f c e , e per g iunta introduce nel c o r p o umano del le 
depravat i l f ime regioni di p a r t i c e l l e affatto d i f p o f t e a f v e -
g l i a r c una ftraordinaria fermentazione corrut iva limile » 
q u e l l a , p e r o p e r a del la q u a l e i mill i , da cu i le c a t t i v e 
e v a p o r a z i o n i p r o v e n g o n o , e f c io l t i e guai t i e imputr id i t i fi 
i b g l i o n o rimanere . 
Q u e l l o è quanto N o i fiamo tenuti a dire a l le Signorie 
l o r o Il lultrif l ìme in obbedienza del Decreto a b b a l l a t o a l -
C o l l e g i o de ' Medic i a piedi del la Relazione u m i l j a t a dal 
S ig . P r e f e t t o delle »c<pie * codef io Ampl i i f imo Tr ibunale 
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me il proponimento pareva richiedeflè , 
col paragonare i rifultati de'regiftri mor-
tuari di tali due epoche più tofto che con-
frontando tali regiffri con quelli di una 
Parrocchia della Città, la quale io non fo 
eome pofla crederfi lituata in una più fa-
lubre parte della medefima , ove riflettali 
alla qualità del propinquo Lago tra Pre-
della e Cerefe ccmprefo. 
Ma lafciando quello, egli è certo, che 
Ja fproporzione che fi offre fra i morti dì 
una Parrocchia di Città e quelli delle tre 
'Parrocchie di Campagna adjacentì alla Vir* 
giliana , non ad altro valer può fe non 
che a confermare la già nota fproporzio-
ne collante ed univerfale tra la morta-
lità delia Città e quella della Campa-
gna 
li 2J. M a g g i o 1 7 5 9 . , cioè quo ad ufum Ori\x Colleg. jj^ ip. 
dicorum referat . 
Mantova li 12. Giugno 1759.] 
Jacopo Bertolafi Priore . 
Angelo Ferrandi primo Seniore . 
Ippol i to Tonni fecondo Seniore e Regio Protofifico , 
viuoik Vettori quarto Seniore . 
Angelo Amadei Cancelliere . 
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gna ( i ) ; e che affinchè dalla medefima 
potefle trarli argomento a favore del pre-
tefo miglioramento dell' aria circolìante al-
la Virgiliana in grazia dell' introduzione 
della Rifaja, uopo era dedurli dal parago-
ne della mortalità nelle tre Parrocchie di 
Campagna avvenuta pel corfo di anni pre-
cedente all'introduzione della Rifaja, egua-
le a quello nel quale quella efille . Que-
llo imponevali dall'indole e natura dell' 
aflunto ; ed oltre a ciò mi fembra , che 
farebbe Rata cortelia avere in rifletto la 
qualità de' mort i , paragonando gli adulti 
cogli adulti , ed i fanciulli colli fanciulli, e 
parimenti la qualità delle malattie che a 
morte tralTero gli uni e gli altri ne ' tempi 
diverli ; il che a dir vero mal potea fpe-
rarfi 
( i ) Veggàf i la Difertazione fopra il Quelito =5 Qual 
debba eflfere il bilancio della Popolazione e del Commercio 
f r a la Città ed il fuo Territorio : rilevarne i difordini ed 
i rimedj praticabil i « onde provvedere al più fac i le recipro-
c o foftentamento e bifogno tr prefentata al Coucor fo d e l l ' 
anno 1 7 7 1 . dal Sig. Giambatifta Gherardo del Sacro Romano 
Impero Conte d ' A r c o ec. e coronata dalla Reale A c c a d e -
mia di Scienze e Belle-Lettere di Mantova . In Mantova 
1 7 7 2 . 
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rarfi di fapere dai regìftri de Parrochi , i 
quali , come dagli attediati prodotti lì ve-
de , ricorrono ad un termine vago ed equi-
voco , qual li è quello di malattia infiam-
matoria £ 
Non dico già $ che cori tali avverten-
ze lì avefle potuto convincere elTer fallo , 
che la nuova Rifaja peggiorata abbia l'aria 
del Vicinato ; imperciocché ciafched un fa , 
che a poter liabilire uria malììma contra-
ria alla collante efperienza non ballano le 
ofTervazioni fatte per un breve giro di 
anni , ed in un fol luogo , e da alcuni 
pochi foltanto * ficcome a formare una ra-
gionevole illazione non vale uno o due 
efempj : dico folo , che quando anche tut-
to ciò vero non fofie niuno potrà però 
negare , che al line intefo uopo era de-
durli la prova comparativa dal confron-
to delle mortalità avvenute entro le due 
epoche fuddette nelle tre Parrocchie di 
Campagna , più toflo che dal confronto 
della mortalità di quelle con una Parroc-
chia di Città ; ma verofimilmente un tal 
metodo era il meno acconcio al fine vo-
luto . 
Chi 
Chi Io avrebbe mai potuto immagi-
nare ? La difefa della Rifaja Virgiliana fem-
b r a , che per una non fo qual flrana com-
binazione di cofe Ila Rata architettata dai 
divertì Apologifli fuoi fecondo le regole 
del celebre Vauban con tanta efattezza , 
che nulla abbia il Piano della medefima 
avuto da temere , neppur dalla difcordia 
tanto agevole a fufcitartì fra i molti Di-
fenfori . In fatti fuperato un trìnceamen-
t o , un nuovo ofìrefì , a prima vifla più 
valido , a fuperarfi dalla verità , che il 
protetto errore intende vincere col folo 
darlo a conofcere per tale . Certo è , che 
ad impedir quefto non pure , ma bensì 
anzi a dar a credere , che non folo per-
metter tì debba la Rifaja Virgiliana ad 
onta delle Leggi , che la profcrivono , ma 
tutte le altre che in egual diftanza e pari 
tìtuazione voleffero farli da altri nelle 
Valli contigue alla Città , pare che non 
potette prepararfi via più agevole di quel-
lo che fia di efentare le Rifa;e non pur 
da colpa, ma da ogni fofpetto perfino an-
cora di nocumento alla falute della Città 
mercè la rifpofla alla feconda parte del 
Que* 
VA' 
Quelito a tal fine fatto a fe fteflì dagli 
Apologifii , fe dichiarata cioè rea 1* aria 
della Rifaja Virgiliana, pofla propagare la 
fua infalubrità a Mantova , che è in mag-
giore difianza di quattro miglia , e che ha 
tutto il Lago intermedio. 
Io avrei potuto credermi efente dall' 
entrare ad efaminare paratamente la inef-
ficacia palefe di un tale sforzo d'ingegno , 
giacché quanto è acconcio a fedurre il 
volgo , altrettanto inefficace riufcir dee a 
perfuadere chiunque è capace di rifie/fio-
ne e di efame : ma io non pollò preten-
dere di parlar folo ai Filofofi . Quello pe-
r ò , da che io mi credo efentato, fi è di 
entrar in troppo minute difcuffioni . Ad 
evitar quefio io non farò che additare 
cosi di volo la infuffiftenza degli argomen-
ti degli Apologifii. 
Fingali con quelli , che per una non 
fo qual magica virtù i vapori efalanti dal-
la Rifaja Virgiliana non fi efiendano mag-
giormente dell' atmosfera del latifondo di 
tal nome , e che quella della Città non 
tentino rifpettofi di invadere , ed ingom-
brare . Da ciò io non credo certo 9 
che 
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che conchiuder fi potrà , che Y aria di 
Mantova non debba in grazia dell'intro-
duzione di tal Rifaja dirli peggiorata . Ac^ 
crefciutafi in feguito di ciò, fe non in den-
fità, almeno in altezza, fecondo i principj 
degli Apologifti , la vaporofa atmosfera 
della Virgiliana, dee quella aver acquilla-
to un attitudine maggiore a follenere, di-
rò così , la contigua Atmosfera foprallan-
te al Lago intermedio , che al .dire dei 
medefimi ha fa non indifferente eftenfio-
ne di tre miglia ed è paludofo , a quella 
guifa appunto medefima , che follenuta 
viene 1' acqua fupe.riore dalla inferiore , 
ove quella impedito trovi il libero fuo 
fcolo . Quello ftcftò effetto produr dee 
1' atmosfera di tal Lago intermedio rifpetto 
alla foprallante alla Città deriyante dai 
Laghi che la circondano , e quindi dee 
l 'aria Mantovana rimanere pregiudicata al 
fommo dall' oliacelo accrefciuto dall ' intro-
duzione della Rifaja Virgiliana al di lei 
depuramento , mercè il libero dirupamen-
to de' vapori , che ad elfa fopraltano . Nè 
varrebbe già contro di ciò la fìnta ed 
junmaginata tenuità de' vapori che in altp 
fol-
VA' 
Sollevanti al dire degli Apologifii, dalle Ri-
faje coperte d'acqua : imperciocché egli è 
da avvertire , quanto già fopra fi è dimo-
ftrato , che cioè quefie non rimangono 
Sempre coperte di acqua , ficcome quelli 
hanno creduto , e che anzi molto di fre-
quente riduconfi a fecco ; e ciò appunto 
in quelle fiagioni , nelle quali l'azione de' 
raggi Solari è più forte ed efficace ; nelle 
quali circoftanze in maggior copia da quel-
le follevanfi le efalazioni , ed in oltre fan-
noiì quefie più groflòlane , più denfe , e 
più refifienti» 
Per altro poi fe fofie qui luogo, dif-
fidi parmi non farebbe dimoftrare, quanto 
oppongali non folo al vero ma bensì an-
che al verofimile l'immaginato oflèquiofo 
rifpetto de' vapori Sollevatiti dalla Rifaja 
Virgiliana per l'atmosfera della Città . La 
maravigliofa efpanfione della goccia di un 
fluido immerfa in un'altro , che al favore 
della divertita del colore fi palefa ; La 
propagazione nullameno maravigliofa del-
le particole di un corpo efalan.te , che la 
diftanza dell'odore manifefta , valer deb-
bono a perfuaderc a chiunque non folo 
ver-
VA' 
Verfato li trovi alquanto nelle Filiche, ma 
ad ogni Uomo capace di rifleffione , non 
poterli così francamente alTerire r che la 
propagazion de' vapori della Rifaja Virgi-
liana non polTa ellenderli fino alla Città 
di Mantova . Nè quella in vero dee poi 
tenerli falvata e riparata quanto li vor-
rebbe far credere dall' infezione de' vapo-
ri della Rifaja Virgiliana dall' ollacolo van-
tato degli Argini alti quanto le Cafe lima-
te nella parte più balTa di detto latifon-
do ; nè parimenti dal moto trafverfale deìF 
aria fovrallante al mare di Pietole \ deno-
minazione , che non li avrebbe giammai 
creduto potefle pigliarli in tuono ferio e 
g r ave , e farfi valere a decidere di un pun-
to così gelofo qual è quello dell'umana 
fani tà . 
Oltre a ciò poi io non fo com? po-
ter confentire che per renderli più como-
da la derilione di una tal quillione pren-
dali dagli Apologifti la voce Città in un 
fenfo così ftretto e materiale, quanto era 
meftieri , perchè dalla fuppofizione fopra 
efaminata li potelTe dedurre la conclulio-
ne voluta. In fatti non è da credere , che 
la 
VA' 
la Legge che proferì ve lo Stabilimento del-
le Rifaje entro la linea di cinque miglia 
di diftanza della Città, abbia folo in mira 
di prefervar quella dalla infezione : ma è 
verolìmiìe bensì ancor che prefervar dalla 
medefima voglia i contorni fuoi eziandio , 
e perchè in quelli fogliano portarfi a vil-
leggiare i Cittadini, e perchè ne'medelìmi 
lì trovano le Ortaglie , da cui traggonfi i 
Vegetabili per loro nutrimento , i quali 
fommo pregiudizio rifpetto alla Salubrità 
ricever debbono dal vizio dell'aria , che 
in tanta copia alTorbono collantemente , 
Siccome olTervato hanno non pochi de' Fi-
lici moderni , e fra gli altri il Prilllej So-
praccitato . Ma quelle e tali altre avver-
tenze io lafcio fare ed eftendere ed am-
pliare ai Filici migliori , allorché chiamati 
venilFero dal legislatore a produr le ra-
gioni , che la dottrina loro migliore può 
ad elfi, fomminiftrare, onde , partendo dai 
latti piuttollo che dai fuppolti , decidere , 
fe convenga derogare ed abolire la Lcg* 
ge , dalla quale lì preferive , che fatte 
non vengano Rifaje entro cinque miglia 
.vicino alla Città j Legge provvidilììraa che 
d ben 
VA' 
ben lungi che dichiarar fi poffa particola-
re e privativa del Mantovano , a tante 
Provincie è comune , che potrebbe dirli 
univerfale ; e che ove univerfalmente ri-
cevuta non foffe, vorrebbe venir Inabilita 
nel Mantovano attefa la Umazione della 
fua Capitale ; Legge, che così nel Manto-
vano come per tutto altrove ha fua bafe 
e fondamento non già fulle argute ed in-
gegnofe finzioni di focofi ingegni , ma 
bensì fulla collante offervazione e fulla 
generale efperienza di tutti i tempi e dì 
tutti i Luoghi; Legge, che ha ricevuta una 
nuova Sanzione dalle pie intenzioni degli 
Augulìi Sovrani di Mantova , le cui mire 
benefiche fonofi efiefe eziandio a penfare 
a' mezzi ed a' modi onde migliorare l'aria 
di tal Città ad elfi devotilììma e fedelif-
fima ; Legge finalmente , che ficcome irre-
vocabile e perpetua dee da ogni buon 
Cittadino venir tenuta e venerata non fo-
lo per quello, ma perchè eziandio l'efem-
pio di una efponendo agevolmente al pe-
ricolo della ripetizione di molte altre traf-
grelìmni , non può crederli indifferente 
la fofpenfione dell' azione fua neppur nei 
cafi| 
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cafi , in cui le particolari circoflanze pa-
reflero realmente perfuaderlo, e tanto me-
no poi nel cafo , di cui fi tratta , quanto 
che gli argomenti , mercè i quali gli Apo-
logifti ftudiati fonofi di perfuadere , che 
un' eccezione foftrir debba a favore della 
Rifaja Virgiliana , contraddetti dal fatto per 
fino fteftò dell' introduttore della medefi-
ma fi trovano. 
Che fe al lume del fin qui detto fi 
riflette per una parte , come dalle Leggi 
più provvide e più facre profcritta rima-
ne la Rifaja della Virgiliana , tanto bene 
ove fi concedefle efler fiata formata nel-
le Valli, ficcome aflerito hanno gli Apolo-
gifti dell' Aftittuale , quanto ancora fe fi 
riconofce ftabilita ne' terreni prativi ed 
arativi, ficcome contro l'aflerzione di que-
lli fi è dimoftrato al lume per fino del 
fatto dell' Aflìttuale medefimo ; fe per Y al-
tra parte fi confiderà , che tal fatto toglie 
e priva di ogni forza e valore gli argo-
menti degli Apologifti diretti a perfuadere, 
che nelle particolari circoilanze del queli-
to a permetter fi abbia la Rifaja nella Vir-
giliana ; egli mi fembra che non folo ogni 
d 2 buon 
V A ' 
buon Cittadino , ma gli fieffi fautori dell' 
Affittuale introduttore della fuddetta Ril'a-
ja configliar lo debbano , invitare , ed ani-
mare ad efeguire oggi quel Piano , che le 
mire dì pubblico vantaggio non pure, ma 
del bene reale fiolido e collante del lati-
fóndo fteflb doveangli fuggerire , voglio 
dire la cofiruzione di tutti que' canali di 
fcolo , che acconcj venir poffòno ricono-
feiuti a liberare dall' acque le parti bafle 
della Valle, che dichiarate fonofi foggette 
ad inondazione , non meno che le alte , 
che fortumofe hanno chiamate. 
Mercè di una tal operazione , la di 
cui poffibilità non folo, ma bensì anzi age-
volezza fi palefa dallo fcolo, che ad onta 
delle nuove acque fu tal fondo condotte 
all' oggetto della novella coltivazione del 
Rifo , fi fa credere ottenuto , od almeno 
fi ha ragione di prefumere confeguitofi, 
fi verrà ad agevolmente ridurre a prate-
rie fortumofe le parti bafle della Alalie , e 
ad ottima condizione que'prat i , che detti 
fonofi fortu moli . 
Egli è adunque una tal operazione 
conforme alle mire vantata dall'Affittuale 
VA' 
per fino entro ì più facri penetrali mede-
fimi , di combinare il miglioramento del 
latifondo prefo in arrenda, e l'ampliazicne 
dell7 utile agricoltura colla diftruzione dei 
perniziofi principj di quella infalubrità che 
infettando l'aria del Mantovano, inftuifeo-
jio direttamente fopra la falute e vita dei 
Cittadini , che quelli hanno diritto di eri-
gere dal medelimo ; ficcome hanno quello 
d ' implorare Tafiìfienza e protezione dei 
Magiflratì polli a guardia e tutela della 
confervazione della pubblica falute ; i qua-
li non è da dubitare , che attendendo alle 
-ragioni fin qui allegate , non fieno per di-
chiarare all'introduLtore della Rifaja Vigi-
liana , 
Che mal fora per lui fcelto aver loco 
Altrui mole fio, o collocato in guifia , 
Che al maggior caldo o a l'ajciugar de lacque 
No ed a al vicino, e fair grave e l'onda (Q. 
( i ) Coltivzzion dal U h . i . verf. 354. 
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